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Una preoccupante conferma dai risultati delle analisi 

: accertati 
liquami nelF acquedotto 

Dalle cannelle acqua non potabile per migliaia di cittadini - Trentaquattro persone in 
ospedale per epatite virale e tifo - Situazione di "emergenza nel rione Provvidenza 
PALERMO — Si aspettava, anche con 
una certa apprensione, una conferma 
che solo le analisi di laboratorio pote
vano dare, senza possibilità di errore. 
Ed • è venuta ieri, puntuale quanto 

• drammatica e allarmante: è inquinata 
l'acqua che fino all'altro ieri ha disse-
teU. una parte del • fatiscente rione 
Provvidenza di Caltanissetta, uno dei 
nove capoluoghi dell'isola con oltre 60 
mila abitanti. Le analisi effettuate nei 
la t ra tor i di igiene e profilassi del
l'Amministrazione provinciale ' hanno 
infatti accertato la non potabilità del
l'acqua nella quale sono state trovate 
consistenti tracce di ammoniaca e 
di sostanza organica. In altre parole: 

• le condutture idriche, quanto meno in 
un tratto, hanno subito una pericolosa 
infiltrazione dei liquami delle fogna
ture. 

L'inquietante scoperta non ha fatto 
altro che accrescere l'apprensione in 
migliaia di famiglie già vivamente al
larmate per la grave recrudescenza 
di malattie infettive. Sono infatti già 
34 i ricoverati nell'ospedale di isola
mento per tifo, epatite virale ed anche 
brucellite, malattia » che si pensava 
fosso del tutto scomparsa (altre otto 
persone sono ricoverate nell'ospedale 
di Santa Caterina Villermosa perchè 
non si trovavano più posti disponibili 
nel capoluogo). E si tratta di casi 
quasi tutti con esito positivo, tranne 
qualcuno per cui sono ancora in corso 
gli esami. 

Una situazione, dunque, davvero di 

emergenza nonostante che. ancora ieri, 
le autorità sanitarie locali abbiano fat
to di tutto per riportarla in un clima 
di « normalità ». I fatti invece al di là 
di qualsiasi interessato allarmismo sono 
ormai di indubbia gravità. 

L'amministrazione comunale, che nei 
giorni scorsi ha dato vita con evidente 
ritardo ad - una ' campagna igienica 
straordinaria (disinfezione nei quar
tieri, controllo rigoroso dei mercati e 
dei ritrovi pubblici, ispezione sui prò 
dotti alimentari), ancora nel tardo po
meriggio di ieri non aveva provveduto 
ad avvertire la popolazione dell'intero 
quartiere Provvidenza (almeno 6 mila 
abitanti) sulla necessità di bollire l'ac
qua prima di utilizzarla per usi po
tabili. 

L'inquinamento, i cui primi segnali 
si erano avuti già nei prelievi effet
tuati all'inizio della settimana, è stato 
riscontrato in un tratto delle condotte 
di via Narese. Secondo il medico pro
vinciale, dott. Schillaci, interesserebbe 
solo una decina di abitazioni. Ma, visti 
i precedenti e lo stato veramente pre
cario della rete idrica, non può essere 
del tutto esclusa una estensione del
l'area colpita. Anche per una consi
derazione elementare: proviene infatti 
dal quartiere Provvidenza una parte 
dei ricoverati per tifo ed epatite. Il 
nuovo dramma che ha colpito Calta
nissetta è venuto ad aggiungersi con 
pesanti conseguenze, sulla comples
siva precaria situazione dovuta alla 
scarsità dell'approvvigionamento idrico. 

Il problema dell'acqua, a parte l'in
quinamento, è infatti ormai dramma
tico: nel quartiere Provvidenza, ma 
anche in altre zone, come ad esempio 
al villaggio Santa Barbara (4, mila 
abitanti, stesse condizioni di vita, rubi
netti asciutti, fogne all'aria aperta). 
dove l'erogazione, fino a una decina di 
giorni addietro, è stata irregolare. Ap. 
pena un mese fa. l'acqua arrivava 
quando era possibile, nei piani alti. 
La « siccità » è durata per intere set
timane consecutive. All'origine di tutto 
la paradossale condizione dell'acque
dotto Madonie est. vecchio di oltre 
sessantanni, ridotto ad un vero cola
brodo. che non è in grado di assicu
rare un regolare rifornimento. Ma ciò 
che più appare sconcertante è il pes
simo stato in cui si trovano da tempo 
e la rete idrica e la rete fognante, 
specie nel quartiere Provvidenza. Le 
fognature scorrono a livello superfi
ciale e sono di una tale vetustà che 
spesso si rompono e il liquame va a 
cadere sulle condutture dell'acqua che, 
incredibilmente, sono collocate ancora 
più sotto. 

L'assurda situazione è stata sco
perta l'anno scorso quando finalmente 
stavano per iniziare i lavori per la 
sistemazione delle fognature: appena 
scavate le prime trincee gli operai si 
sono resi conto che non poteva essere 
ripetuto l'errore. Tutto, allora, si è 
bloccato. 

s. ser. 

« Vola » per 2 chilometri su un aereo a pedali 
SHAFTER — Un giovane americano è riu
scito a percorrere quasi due chilometri su 
un aereo a pedali. Al suo arrivo ha'dichia
rato che il suo apparecchio fabbricato a < 
mano ha realizzato, il volo a energia musco- ; 
lare umana, e che a lui spetta quindi il < 
premio di 50.000 sterline (circa 75 milioni 
di lire) messo in palio, più di vent'anni or 
sono (ma tuttora valido) da un industriale 
britannico per' chi fosse riusqito nell'im-, 

presa. Pilota della «macchina volante» e 
stato il californiano Bryan Alien, di 24 anni . 
che ha percorso circa due chilometri re

stando sempre- ad almeno tre metri da 
terra. 
' La macchina usata per l'impresa pesa 

circa trentun chilogrammi ed è fatta di le
gno di balsa. cartone ondulato, alluminio 
e corde di pianoforte. 

Il volo a eneregia umana differisce dal 
volo convenzionale perché non ci sono mo
tori e perché la sospensione in aria è otte
nuta • con l'impegno. dell'energia dell'uomo, 
che i aziona i pedali, "anziché con lo sfrutta
mento delle correnti d'aria per il-movimen
to e la permanenza in-volo. , 

Attraversa il deserto 
28 anni, australiana, spiccato senso dell'avventura, un bel 
po' di fegato: con questi attributi, vettovaglie, tre cammelli, 
un panama in testa, una donna, Robyn Davidson, sta cer
cando per la prima volta di attraversare il terribile deserto 
del Gibson coi suoi soli mezzi. Una impresa temeraria, dicono 
gli esperti. Richiesta di spiegare i motivi che la spingcno a 
sfidare l'impraticabile deserto, la donna ha risposto di non 
•averne alcuno, tranne « l'amore per la solitudine ». Nella foto: 
la Davidson in sella al cammello. , 

Arrestati due fratelli per l'assassinio del col. Russo 

Nell'Anonima sequestri si cercano mandanti 
e moventi del duplice delitto di Corleone 

Sotto torchio gli ambienti mafiosi - Ancora nessuna pista sicura -Il segreto nell'attività svolta dal 
colonnello negli ultimi otto mesi' ' - Al centro sembra essere sempre il rapimento del potente Corleo 

Bombino di 
6 mesi ridotta 
in fin di vita 
dalla madre 

MILANO — Sconvolgente epi
sodio a Milano: una giovane 
madre, sordomuta dalla na
scita, ha ridotto in fin di 
vita la figlioletta di sei me
si, colpendola ccn numerose 
coltellate. La piccola e mo
rente. 

La tragedia è avvenuta in 
un modesto appartamento al 
settimo piano di una casa 
popolare di via don Minzo-
ni, nel primo pomeriggio di 
ieri. Giovanni Minardi, im
piegato, padre della bambi
na, era uscito da poco, quan
do la giovane donna, Loren
za Franchini di 22 anni, ha 
preso un grosso coltello da 
cucina e ha cominciato a 
infierire sul corpo della pic
cola. - ' 

A Como 
orefice 
uccide 

un rapinatore 
COMO — Un orefice, ieri, ha 
ucciso a Como un rapinato
re. Poco dopo le 13, due uo
mini hanno infranto la ve
trina del negozio di Ersilio 
Villa, che in quel momento 
era nel retrobottega. Udito 
il rumore dei cristalli che 
andavano in frantumi, l'ore
fice ha imbracciato un fu
cile da caccia « Franchi » ca
libro 12 a ripetizione, che 
teneva sempre nel negozio, 
ed ha sparato due colpi. Uno 
dei due giovani, che stava ar
raffando i gioielli esposti in 
vetrina, è stato colpito in 
pieno al cuore: ha fatto in 
tempo a fare una decina di 
metri, a salire sulla auto 
posteggiata, poi è morto. 

: Macabro errore in ospedale svizzero 
• a » , i n » , -

Inviano la salma 
sbagliata: la «morta» 

è viva e sta bene 
Spediscono in Olanda le spoglie di una ragazza 
svizzera scambiata per una sedicenne di Rotterdam 

\é 

VLAARDINGEN (Rotterdam) 
— Sembra che non proprio 
tutto funzioni a dovere nella 
meticolosa Svizzera. Dopo la 
diagnosi sbagliata che ha fat
to correre a un bimbo il ri
schio di perdere la vista, ora 
c'è un caso di scambio di 
cadaveri. Ecco come sono an
dati i fatti. -

L'ospedale di Basilea aveva 
. fatto consegnare, due setti

mane fa, alla famiglia 31o-
kland, in Olanda, un corpo 
senza vita, pensando che fos
se la spoglia di Henrìette, di 
16 anni, figlia dei coniugi 
Blokland. deceduta dopo uno 
scontro automobilistico avve
nuto il 31 luglio vicino a Ba
silea. 
' Invece, Henriette è viva e 
le sue condizioni sono cosi mi
gliorate, che probabilmente po
trà esere dimessa entro due 
settimane, per fare ritorno a 
casa. * 

Si è così scoperto che il cor
po mandato nei Paesi Bassi 
era di una ragazza svizzera, 
rimasta uccisa in un incìden
te stradale, pressappoco con
temporaneo a ruallo occorso 
a Henrìette. L'errore è stato 
scoperto, solo quando Henriet
te è uscita dal coma e ha co
minciato a parlare in olan
dese. * 

Il fratello della ragazza, ap-
x a e n a avvisato, è partito per 

fc Svizzera, e. come precisa 
il ministro degli esteri olan
dese. l'ha immediatamente 
riconosciuta, . nonostante .le 

bende. I genitori di Henrìette 
sono quindi partiti per Basi
lea. a riabbracciare la figlia 
che credevano di avere cre
mato quindici giorni fa. 

Le autorità elvetiche non 
hanno per il momento voluto 
render noto il nome della ra
gazza svizzera morta, inviata 
in Olanda e là cremata al po
sto del cadavere di Henriet
te. Le autorità olandesi hanno 
tuttavia fatto sapere che fa
ranno pervenire le ceneri al
l'ospedale al momento oppor
tuno. 
• Ma. ad aggiungere maca
bro al macabro, a Basilea i 
funzionari dell'ospedale han
no riferito che i genitori del
la ragazza svizzera morta e-
rano andati regolarmente a 
trovarla, ma i medici non 
avevano loro permesso di av
vicinarsi alla « loro figlia » 
per le gravi condizioni in cui 
versava. ' -

Le due ragazze avevano cir
ca la stessa età, e avevano 
analoga corporatura. I loro 
documenti d'identità sono an
dati confusi durante il tra
sporto dal luogo dell'inciden
te all'ospedale: infatti il sini
stro in cui la ragazza svizze
ra ha trovato la morte, è Io 
stesso in cui Henriette è ri
masta ferita e che, in tutto, 
ha coinvolto otto persone. 

Per finire: un portavoce del 
consolato olandese a Basilea 
ha detto ieri che, a quanto 
risulta, la bara portata in 
Olanda non era stata aperta 
prima della cremazione. -,— 

A Bolzano 

Fallite 2 società 
immobiliari: passivo 
un miliardo e mezzo 

Una serie di operazioni speculative sbagliate - Di
strutte zone alpine bellissime - Sedi all'estero 

TRENTO — L'erede di una 
tra le p:ù note famiglie no
biliari altoatesine è rimasto 
direttamente coinvolto in un 
clamoroso crack finanziario. 
Plorjan Von Putzer. questo 
il suo nome, si era specializ
zato in operazioni immobilia
ri a carattere turistico nel 
territorio della provincia di 
Bolzano e nelle zone limitro
fe, particolarmente sul La
go di Garda. Nei giorni scor
si il tribunale di Bolzano, 
accertata la ripetuta insol
venza del Von Putzer, ha di
chiarato il fallimento suo e 

di due delle cinque società 
di comodo delle quali il di
sinvolto finanziere si è servi
to in questi anni. Si è cosi 
scoperto che le società aveva
no sede all'estero, più preci
samente nella capitale del 
compiacente Liechtenstein e 
che la maggioranza del pac
chetto azionario risulta de
tenuta da altre società, esse 
pure straniere. A questo pro
posito, è significativo che di 
una delle società fallite, la 
« Terrai ina » il finanziere 
possedesse ufficialmente as
sieme alla moglie il solo un 
per cento. 

Nella casa della suocera 

Un evaso ucciso a Savona 
da un agente tiratore scelto 

SAVONA —Un evaso di 34 
anni. Marco Rinaldo, che da 
circa due settimane si era na
scosto nella casa della suo
cera. a Savona, minacciando
la di morte, è stato ucciso 
ieri sera dalla polizia. E' 
stato colpito mentre, con la 
pistola in pugno, stava per 
sparare contro gli agenti. -

Il suo rifugio è stato rivela
to ieri pomeriggio alla poli
zia dalla moglie, Nadia di 
23 anni, che si è presentata 
all'abitazione, in via Untori», 
accompagna da un funziona
rio, da un sottufficiale e dal-

t l'agente Augusto Del M*-
1 schio, di 33 anni, in servizio 

presso la squadra mobile e ti
ratore scelto. I tre poliziotti 
erano in borghese e protetti 
da giubbotti antiproiettile. Al 
campanello dell'abitazione ha 
suonato la donna: il pregiu
dicato. però, non fidandosi, 
ha aperto la porta lentamen
te. impugnando la «Brow
ning» e tenendo davanti a 
se, per farsi scudo, uno dei 
suoi tre bambini. Appena ha 
visto gli agenti, ha fatto per 
sparare: Del Maschio, però, 
è stato più veloce di lui, col
pendolo con una raffica di 
mitra che ha sorvolato la te
sta del piccolo. In tutto, il 
poiicioUo h* «potato 8 colpi. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il lungo, com
plicatissimo romanzo scritto 
in tutti questi anni dall' «ano
nima .sequestri », sembra a-
vere interessato particolar
mente; l'attenzione degli in
quirenti ad ormai cinque 
giorni dall'esecuzione somma
ria. nel bosco. della Ficuzza, 
a Corleone. 'del éblonnello dei 
carabinieri Giuseppe Russo e 
del suo amico e confidente 
Filippo Costa. 

In verità, un tentativo mol
to arduo per risalire ai man
danti del duplice omicidio, 
tanto complessa e intricata è 
la sanguinosa, criminale sto
ria che ha fatto decine di 
vittime • sia " in • Sicilia che 
nel nord Italia. II colonnello 
Russo si era certo impegna
to alacremente, per via della 
sua responsabilità' di coman
dante del Nucleo investigati
vo di Palermo, in numerose 
indagini per casi di sequestri. 

Non poteva essere altri
menti, data la piena parte
cipazione alle azioni crimi
nali di decine, di piccoli e 
grossi mafiosi siciliani, in 
particolare delle province di 
Palermo e Trapani. E 1* 
alto ufficiale correva spesso. 
da un Iato all'altro del pae
se, da una contrada all'al
tra della Sicilia occidentale, 
proprio per cercare" di ap
purare, ogni qualvolta, tutto 
quanto era possibile sui col
legamenti che tenevano insie
me sequestri. • omicidi e mi
steriose sparizioni. 

Che ci mettesse impegno 
è indubbio: anzi, secondo 
quanto a poco a poco si co
mincia a ricostruire attraver
so i ricordi, la sua era una 
partecipazione fuori dall'ordi
nario. intensa, pedante, quasi 
da 007. Si dice a"nche che i 
suoi metodi, a volte sbriga
tivi e per un certo verso 
spregiudicati, avessero dato 
fastidio a molti e piccoli pe
sci > del sottobosco mafioso. 
Ma non se ne preoccupava. 
La mafia, di contro, non ave
va osato colpirlo neppure con 
semplici avvertimenti: regola 
vuole che un personaggio tan
to in .vista e importante non 
dovesse essere disturbato. Fa 
il suo mestiere e ' ciò che 
gli comandano. 

La - vendetta ' matura, in
vece. proprio quando il colon
nello . sembra essere uscito 
fuori dalla mischia, rifugiato 
apparentemente in un . lungo 
periodo di « convalescenza >. 
Ecco allora una prima chia
ve di lettura della violenta 
soppressione: l'ufficiale non 
aveva più la copertura dell' 
apparato dell'Arma, ma con
tinuava a condurre indagini 
per conto proprio. Fatto non 
più « tollerabile > e che e an
dava » stroncato per sempre. 

Ma su chi indagava il co
lonnello? E con lui il profes
sor Costa? L'interrogativo 
predomina sempre il quadro 
delle indagini anche se i ca
rabinieri dicono di non sa
perne nulla e sono-indaffas
tissimi a portare1 a termine 
una-retata dopo l'altra." 

sembra tutto fuoco di paglia. 
I fermi effettuati sono di poca 
importanza e gli alibi control
lati hanno-confermato la to
tale estraneità di almeno .ven
ti ' pregiudicati. " . . . 

Ci sono stati pure due ar
resti. quelli dei fratelli" Fran
cesco e Giovanni Aguesi di 
Salemi (Trapani) perché tro
vati 'in possesso di armi. 
Quanto possano avere avuto 
a che fare ' con la fine di 
Russo e di Costa, non si è 
saputo.. Né si è capito bene 
il significato della presenza 
a Palermo della moglie di 
Giuseppe Ciulla. -latitante, 
luogotenente di Luciano Lig-
gio. Una ipotesi su una even
tuale non estraneità del vec
chio « boss » alla eliminazione 
del colonnello Russo, è stata 
avanzata ieri in una intervi
sta dall'onorevole Cesare Ter
ranova. , . 

Ma tutto/ritorna, in assen
za di fatti concreti, alle ipo
tesi sul ruolo svolto da Rus
so negli otto mesi in cui si 
era tenuto lontano dal suo uf
ficio. Una di queste, che è ve
nuta fuori ieri, è quella che 
vedrebbe " il colonnello impe
gnato a fondo nell'inchiesta 
sulla scomparsa del potente 
Luigi Corleo avvenuta il 17 
luglio del, '75 a • Salemi. Il 
vecchio possidente. . suocero 
dell'esattore Nino Salvo, ca
po della potente famiglia che 
ita il controllo degli uffici 
esattoriali di Palermo.' Tra
pani e Messina, non è stato 
mai ritrovato. 

Chi aveva «ffidato al colon
nello questo incarico? Di qua
li mezzi poteva disporre 1' 
alto ufficiale? E come collo
care in questo contesto la di
chiarata • intenzione di Russo 
di dedicarsi ad un nuovo me
stiere. quello di imprenditore 
di una fabbrica- di tubi di 
plastica? Domande alle quali 
non è stata data ancora una 
riposta . . . « ' ' 

. Sergio Sergi 

Il colonnello Russo 

Traverso a nuoto 

lo Stretto 

ex agente 

paralizzato 
VILLA SAN GIOVANNI — 
Angelo Corio di 33 anni, l'ex 
agente di pubblica sicurezza 
con le gambe paralizzate e 
costretto da undici anni • su 
una sedia a rotelle, ha com
piuto stamane la traversata 
dello stretto di Messina. Par
tito da Punta Foro, Corio ha 
raggiunto la riva opposta a 
Cannitello di Villa San Gio
vanni. 

L'impresa dell'ex agente è 
stata compiuta in un'ora set
te minuti e dieci secondi ed 
in condizioni atmosferiche 
non buone. 

All'arrivo. Angelo Corio è 
apparso visibilmente • com
mosso. L'ex agente aveva 22 
anni ed era in serviz.o in 
Lombardia quando, nel set
tembre 1966. rimase vittima 
di un incidente che g'.i ha 
causato l'invalidità. 

Il « caso Torri » ".< 

Legati alle 
centrali 

eversive i 
truffatori 

delle banche 
inglesi ? 

Dalia nostra redazione 
MILANO — Sta diventando 
sempre più misteriosa la vi
cenda legata alla colossale 
truffa venuta alla luce nel 
maggio scorso a Londra, che 
ha poitutu in galera un grup-
p j di disinvolti <i affaristi » 
italiani, tra i quali il « play 
boy » Pier Luigi Torri, già 
protagonista dello scandalo 
del « Nuniber One ». il « night 
club » della « Roma bene ». 

E' ormai accertato che due 
funzionari di Scollami Yard. 
hanno compiuto un viaggio a 
Milano per indagare su even 
tuali società corrispondenti 
della « Metal Reseaich ». la 
ditta-fantasma della quale 
Torri e soci si sono serviti 
in Inghilteria per i loro oscu 
ri traffici. Ma nulla è trape
lato circa i reali risultati ot
tenuti dai (lue inquirenti bri
tannici: è stato fatto il nome 
di un agente immobiliare e di 
un finanziere, ma M ignora 
a quale proposito. 

Continuano a trapelare in
discrezioni su una organizza
zione internazionale che 
avrebbe escogitato clamorose 
truffe in mezzo mondo, e del
la quale Torri sarebbe il 
«concessionario» italiano. Ma 
nessuna conferma (e nessuna 
smentita) è venuta dai due 
« detectives » inglesi, l'ispet
tore Erwin Ward e il sergen
te Kenneth Rogers. né dagli 
ambienti giudiziari milanesi. 

Una notizia che sembra au
mentare la portata dell'* af
fare » viene da Londra: do 
pò la « International Commer
ce Bank ». l'istituto di credito 
creato da Torri e travolto nel
lo scandalo del maggio scor
so, anche la « Universal Ban
king Limited » sarebbe stata 
costretta a chiudere in con
seguenza della truffa. 

Intanto pare che un'altra 
truffa, dell'ordine di centinaia 
di miliardi, sia stata scoperta 
dagli inquirenti inglesi. Una 
società mineraria fantasma, 
situata in Canada, avrebbe 
drenato, da tutto il mondo 
"(con* lo'stesso sistema adot
tato da Torri e amici) dena
ro. a . palate. Data la somi
glianza tra i due raggiri- è 
stata anche avanzata l'ipote
si che fosse stata la stessa 
niente a organizzarla. Ma an
che su questa congettura, nes
suna conferma. . r 

Un particolare sorprendente 
rende ancora più intricata 
questa vicenda: secondo la 
polizia italiana. Scotland Yard 
Ita concluso già da alcuni 
giorni le sue indagini in Ita
lia su Pier Luigi Torri e le 
sue attività, ma un collega ha 
parlato non più di due giorni 
fa con uno dei poliziotti bri
tannici. Considerando che. at
torno a questa vicenda, stan
no nascendo ipotesi sempre 
più inquietanti (riciclaggio di 
denaro sporco, traffico di dro
ga. finanziamento delle cen
trali eversive «ere), sarebbe 
bene che da parte della po
lizia e della magistratura ve
nisse qualche chiarimento, 
per smentire quella che po
trebbe rivelarsi come una 
semplice montatura, o per 
confermare quanto di vero c'è 
nella strana vicenda. 

La storia recente è ricca di 
intrighi internazionali nei qua 
li si confondono componenti 
politico terroristiche e di cri
minalità comune. Dunque è 
abbastanza comprensibile che 
un caso così misterioso, po
co tempo dopo le gravi rive
lazioni sulle centrali nere esi
stenti a Londra, susciti un 
certo allarme. La dorata la
titanza nella capitale ingle
se del deputato killer missino 
Sandro Saccucci dimostra 
senza ombra di dubbio che in 
quella città era facile trova
re protezioni e appoggi. 

E* necessario dunque spie
gare come abbiano potuto na
scere voci così inquietanti sul
l'attività illecita di Torri e 
dei suoi soci, al punto da col
legare la truffa della « Metal 

! Research » alle trame nere e 
i al terrorismo intemazionale. 

A Treviso 

Altri tre 
mandati 

di cattura 
perlo 

scémpio 
del Piave 

Dal nostro corrispondente 

TREVISO — Un nuovo man
dato di cattura nei confronti 
dell'ingegner Pierluigi Mulac
chie. capo del genio civile di 
Treviso, è stato emesso ieri 
dal pretore Francesco Î a Val
le nell'ambito dell'inchiesta 
sugli scavi abusivi nel corso 
del Piave. 

Il Mulacchie che era già 
stato arrestato e poi rilascia
to nella prima fase delle in
dagini. circa un mese fa. è 
ora sotto accusa per omis
sione di denuncia e occulta
mento di documenti, di alte
razione degli atti di una pra
tica di concessione a vantag
gio della ditta « Nova 
Ghiaia ». di concorso di reato 
col titolare della stessa. 

Il mandato di cattura ha 
colpito ieri anche il proprie
tario della «Nova Ghiaia > 
Orazio Miatton. imputato ' di 
« Devia/ione di acque pubbli
che e mutamento dello stalo 
dei . luoghi », e di estrazione 
di materiale senza la neces
saria autorizza/ione da parte 
delle autorità competenti. 

Assieme ai due è stato trat
to in arresto anche il geome
tra Sandro Montagna — accu
sato degli stessi reati conte
stati al Mulacchie. — il qua
le svolgeva le funzioni di uf
ficiale idraulico nel tronco del 
fiume dove scavava la ditta 
sotto inchiesta. 

II Miatton operava in loca
lità Fagarè (nel comune di 
S. Biagio di Callalta). a mon
te della proprietà del coltiva
tore diretto Lino Davau/o. Per 
effetto degli scavi abusivi che 
hanno profondamente alterato 
l'alveo del fiume, come ai 
legge nel testo del mandato 
di cattura, le acque veniva
no fatte sbattere perperndi-
colarmente contro la sponda, 
provocandone l'erosione per 
una profomlità di oltre quat
tro metri, per una lunghezza 
di circa 300 metri e una lar-
ghezza massima di 150 questo 
causa danni ingenti alla prò 
prietà del Davanzo, il quale 
esponendo le sue ragioni al
la magistratura, diede il via 
all'attuale procedimento. 

Secondo il pretore La Valle. 
sia il geometra Montagna che 
l'ingegnere Mulacchie, pur 
consapevoli della attività ille
cita del titolale della e Nuo
va Ghiaia ». non solo non com
pirono i « dovuti atti d'uffi 
ciò» (cioè la denuncia all'auto
rità giudiziaria), ma lo tolle
rarono ai fini di favorire lo 
stesso Miatton. arrivando al 
punto, in seguito all'esposto 
del coltivatore diretto, di for
nirgli una copertura agli il
leciti. attraverso lo occulta 
mento e l'alterazione di alcu 
ni documenti. 

Sembra che solo attraverso 
l'impegno dell'ingegner Terzo
ni. l'ispettore inviato dal mi
nistero per porre ordine alla 
situazione creatasi sul Piave. 
il pretore abbia potuto acqui
sire parte della documenta
zione occultata dai due fun 
zionari. mentre per altri atti 
d'ufficio vi è il sospetto che 
siano stati definitivamente di
strutti. 

II pretore La Valle, nel mo 
ti va re il provvedimento d'ar
resto. sottolinea nel mandato 
di cattura alcuni pesanti giù 
dizi nei confronti degli impu
tati e « in particolare del Mu
lacchie. in ragione dell'alta 
carica da lui rivestita ». I tre. 
dice il pretore e Appaiono do 
tati di una notevole attitudi
ne a delinquere, atteso il ci
nismo di cui hanno dato prò 
va nel provocare gravissimi 
danni e pericoli sia per la 
collettività che per i singoli 
cittadini, al solo fine del gua-
dagno e del profitto, nel più * 
completo spregio ed abuso 
delle leggi oltre che delle re
gole della convivenza civile ». • 

Tiziano Giva 

II.lancio previsto per questa notte alle due (ora italiana) 

Riuscirà a partire il satellite Sirio ? 
Da Capo Canaveral è final

mente giunta la conferma che 
il «Sino», il satellite ita
liano per le telecomunicazio
ni, partirà questa notte 'al-' 
runa e cinquanta (ora italia
na). Il fatto che sulla rampa 
di lancio siano stati già por
tati ì bidoni contenenti l'os
sigeno induce a ritenere che, 
salvo imprevedìbili e pessime 
condizioni atmosferiche, non 
debbano verificarsi rinvi! da 
operazione di imbarco dell'os
sigeno sul satellite è molto 
difficile e pericolosa e viene 
attuata solo quando si ha la 
certezza assoluta del lancio). 

Mentre si attende il-lancio 
del Sirio il « traffico snudale » 
di questi ultimi giorni è an-, 
dato aumentando. • Dopo il ' 
« Trident » e la sonda Inter-

une planetaria^* Voyager-2», lan-
M«'4 ciati'dagli^americani,4.è s tata ; 

ieri la volta del satellite arti- ; da americani e russi per lo 
fidale « Cosmos 973 », lancia- [ studio della vita degli eritro-
to nell'Unione Sovietica. . j citi. Il secondo esperimento. 
' Il '« Cosmos 973 » rientra in ; franco-sovietico, ha studiato 

un complesso programma di i l'influenza dei fattori del volo 
ricerche fisiologiche, nell'am- j cosmico sulla reattività im-
bito del quale era stato già 
effettuato, nei- giorni scorsi, 
un esperimento concretameh-
te 'realizzatosi nel lancio del 
biosatellite «Cosmos 933». A 
bordo di questo satellite, rien
trato a terra lunedi, nella 
zona stabilita, erano state in
stallate apparecchiature per 
ricerche biologiche e tecnico-
scientifiche, alla cui costru
zione hanno partecipato, oltre 
all'Unione Sovietica, anche 
gli Stati Uniti, la Cecoslovac
chia e* la-Francia. 

Durante la sua permanenza 
nello spazio il « Cosmos 935 » 
è stato utilizzato,per indagini 
scientifiche.-Una.-patrocInaU 

munologica dell'organismo. A 
tale scopo sul « Cosmos 935 » 

sonda dal modulo di propva-
sione. Questo inconveniente 
tecnico provocherà un leggero 
ritardo nel lancio del « Voya-
ger 1 ». la seconda sonda in
terplanetaria, collegata al pro
gramma dei • Voyager 2 ». 

Il ritardo con cui awerr*. 
era stato installato anche uno ' la partenza si spiega con la 
strumento — il « Bioblok » » 
— il cui compito è stato ap
punto quello di indagare sul
l'azione delle particelle « pe
santi » sui cosmonauti. 

Meno felice il risultato del 
lancio in orbita della sonda 
spaziale americana « Voya
ger 2 », lanciata sabato scorso 
da Pasadena, in California. 
La sonda ha urtato in volo 
il proprio modulo di propul
sione. ciò è avvenuto, pro
babilmente, a causa del di
stacco troppo brusco della 

necessità di procedere ad ul
teriori controlli che i tecnici 
stanno facendo sul sistema 
di sganciamento del modulo 
di propulsione dalla sonda par 
evitare gli incidenti occorsi al 
«Voyager 2». I tecnici della 
Nasa, inoltre, stanno pensan
do di aggiungere una molla 
supplementare al bracci» 
(quello che nella sonda ga
mella non ai è disteso com
pletamente) del « Voyager 1 » 
per essere certi eh* f M t o t i 
apra perfettaCB—ta. 
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